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IL DISTACCO OHI NERAZZURRI PUÒ' S A L I R E A SEI PUNTI! 
/ • • — • — * _ i . . i i i 

Se domani l'Inter perde 
addio lotta a tre per il titolo! 

Fra te due litiganti (le mi onesi), gode la terza (la Juventus) - Le inse 
guitrici, tranne il Po ermo e la Sampdoria. giocano tutte in trasferta 

Vogliamo pregare il lettore di' 
«laminare attentamente il p r o g e t 
to della «media -pr imato» 

Juventus e Milan 1 3; Inter in 
media; Napoli e Palermo — 1; 
Kr>n\ — 2 ' Kni'nrn e Snmyrinrm —.*?; 
I ozio e haaovu — 4, Cfiitu — J. 
Ataìanla, Bologna, Fiorentina » 
Udinese — 6 ; Lucchese, Pro Patria. 
Torino e Triestina — 7; Legnano 
vieno II. 

Il « derby . . di Milano e la tra-
fferta juventina a Genova sono gli 
incontri che più da vicino riguar
dano la testa della classifica, tut
tavia è interessante rilevare qua
li profonde ripercussioni possono 
avere sulla classifica (ed ancor 

p iù òtiUa « media » di cui sopra) I 
possibili diversi risultati. Non de
ve sfuggire a nessuno l'importan
za del fatto che a San Siro »i gio-

Previsioni per domani 
BOLOGNA-PRO PATRIA 1 
COMO-FIORENTINA l -X-2 
INTER MILAN l - X - 2 
LEGNANO-SPAL 1-2 

, LUCCHESE-NOVARA 1-X 
PADOVA-LAZIO X-2 
PALERMO-TRIESTINA 1 
SAMPDORIA-JUVENTU8 2 
TORINO-NAPOLI 1 
UDINESE-ATALANTA 1 
CATANIA-SIRACUSA , 1 
ROMA-GENOA 1-X 
VICENZA-TREVISO 1 

. STADIA-BRESCIA X- l 
SALERNITANA- MESSINA 1 

Le altre partite di Serie B sono: 
ranful la-Piombino; Livorno-Mode. 

• na, Pisa-Marzotto; Reggiana-Vene-
tin; Verona-Monza. 

ca Inter-Milan e non Milan-Inter: 
ciò vuol dire che 1 rossoneri, già 
tanto avvantaggiati psicologica
mente da quei tre punti in più 
nel la classifica, hanno tutto da 
guadagnare e poco da perdere, 
mentre se il confronto fosse stato 
«gli effetti del calendario sul loro 

' terreno, l'Inter avrebbe potuto spe
rare, ae vittoriosa, di raggiun
gerli, con un sol colpo, nella « m e 
d i a » se non nella classifica. 

Si dirà: ma in casa o in tra
sferta, è la stessa cosa, tanto più 
che nel girone di ritorno 11 van-
tr.esio e lo svantaggio reciproci 
r.iranno compensati . Nossignori, 
non ' è la stessa cosa, perchè U 

• calendario è fatto in maniera ta
l e che le trasferte e le gare ca 

• sal inghe si avvicendano, e per
tanto fortissimo * Il vantaggio 
del Milan di giocare adesso sul.. 
suo stesso campo la trasferta in 
cosa della rivale nerazzurra. 

S e anche perderà, U Milan re-
fiera a « + 2 » , con un vantaggio 
di due lunghezze duU'Inter; se pa 
reggerà, resterà a * + 3 », e 11 di 
stacco dell 'Inter salirà a quattro 
lunghezze; se poi vincerà si por 
terà addirittura a « + 4 » , mentre 
l'Intar precipiterà a * — 2 » . Vale 
a dire che potrà vantare u n van
taggio di ben sei lunghezze sulla 
consorella! 

Agli effetti dell' interesse del 
campionato, dunque, la sconfitta 
dell 'Inter farebbe disastrosa. Non 
solo significherebbe una palese ri
nuncia interista alla conquista del 
t itolo (che rimarrebbe un.. . fatto 
a due fra Milan e Juventus) , ma 
potrebbe persino determinare il 
riassorbimento del la squadra di 
Olivieri da quel gruppetto di ga
gliarde ed animose compagini che 
occupano le poltrone dalla quarta 
in poi. CI riferiamo al Napoli, al 
Palermo, al Novara, alla Spai, al
la Sampdoria, alla Lazio, tutte 
squadre che ne l le ult ime domeni
che hanno conseguito uno o più 
risultati positivi. 

Stando al le recenti prestazioni 
dell 'Inter e del Milan, raffrontan
do il vo lume di giuoco messo in 
mostra dall'una e dall'altra squa
dra in questi ult imi tempi, consi
derando la vantaggiosa posizione 

- d i classifico dei rossoneri, ci ' si 
dovrebbe orientare ad accordare 
ad essj i favori del pronostico. Ma 
si sa cosa sia un « d e r b y » , e non 
si dimentica che anche l'anno 
scorso, al confronto de l girone 
d'andata, come aveva dovuto soc
combere nel torneo precedente per 
6-5 (una del le p iù elettrizzanti 

" partite del dopoguerra) pur dopo 
esser andato in vantaggio all'ini
z io per 4-1! 

I derbies, dunque fanno sempre 

zioni de; nerazzurri e dei rosso
neri si equivalgono in quanto a 
ndividualuà. Se si dovesse con

siderare il grado di rendimento 
del l 'ass ieme, senza dubbio biso
gnerebbe — oggi come oggi -
•V<>p-«*H'{",f1 p*"- ti a i i ] ; , , , f,\-a u -
confronto di tal fatta tlni-see sem
pre col vincerlo la squadra i cui 
e lementi singoli rendono di più di 
fronte ai diretti avversari Ed am
mettendo che Giovannmi e C. rie
scano ad imbrigliare il trio ros 'o-
nero di Svezia più di quanto To-
gnon e Grosso non riescano con
tro i quattro solisti nerazzurr., si 
può anche ammettere che la vit
toria dell'Inter non é campata in 
aria ma ha solida consistenza nel
la previs.ont' della vigilia. 

Un fatto è certo: vinca l'Inter o 
vinca il Milan. o venga fuori un 
risultate» di parità, chi ne guada
gnerà sarà .. la Juventus. La qua
le, sulla scorta delle quattro vit
torie esterne sin qui conseguite, 
dovrebbe almeno non perdere a 
Genova contro la Sampdoria. Ma 
roti va dimenticato che i blù-cer-
chiati hanno sinora alternato alti 
e bassi impressionanti (il solito 
male di sempre!) e non si può c-
scludere che contro i torinesi e s -
9i riescano a conseguire quell'af-
formazionc che il pronostico, in
vece, non considera. 

Si diceva dell'Inter e di una sua 
eventuale sconfìtta che la releghe
rebbe a « — 2 ». Ebbene, le squa
dre che inseguono — se si esclu
dono il Palermo (che non dovreb
be perdere terreno alla « Favori
ta «. contro la fragile Triestina) e 
la Sampdoria (che ha però di 
fronte quel po' di avversaria che 
è la Juventus) — giocano tutte in 
trasferta. Ma tutte hanno qualche 
speranza di conseguire a lmeno un 
pareggio. Spera il Napoli nella 
cattiva forma del Torino (al qua
le mancherà anche Farina) , spe
ra il Novara nella discontinuità 
della Lucchese (anch'essa rima
neggiata) . spera la Spai nel l ' in
consistenza del Legnano, spera la 
Lazio nella sua ritrovata efficien
za difensiva per tornarsene «la Pa
dova con almeno un punto 

Sin qui le partite che interes
sano la cima della classifica e la 
zona dell'.. . aurea mediocrità. Gli 
altri tre confronti in programma 
sono tutti fra compagini della zo-

« Giovani » - Cagliari 
a Roma il ? novembre 

La squadra nazionale dei Gio
vani, che dovrà incontrare al 
Cairo TU novembre la nazionale 
Egiziana, verrà concentrata a Ro
ma martedì 6 novembre. Il gior
no seguente i Giovani disputeran
no una partita di allenamento al
lo Stadio Torino; fungerà da 
squadra allenatrice il Cagliari. 

na bassa fri squadre che non 
hanno più di sette punti in Clas
sifica: C o m o - F i o r e n t i n a , Bologna-
Pro Patria e Udinese-Atalanta. 

Como-Fiorentina è confronto fra 
squadre in s e n e nera, e pertanto 
ò s p e r t o "*f^ r*tmi »-»ci_ti*f,*r* t^mt.i ! 
più che- i vioia — per qua.no s.a- , 
no andati maluccio, sino ad oggi! 
— in trasferta bene o male quat- i 
tro punti li hanno pur arrangia
ti. A Bologna ì rossoblu dovreb
bero imporsi alla Pro Patria, se 
non a l t n per la maggior consi
stenza del loro assetto difensivo, 
cosi come l'Udinese dovrebbe re
golare l'Atalanta, che spera for
se troppo dall'innesto di Jeppson. 
Bologna e Udinese: sono le squa
dre che domenica scorsa subiro
no cocenti sconfitte sui campi di 
Milan e Juventus. Domani do
vi ebbero riscattarle. 

REMO 

DOPO I.A VITTORIA DI MAGMI E MINARDI 

Chiuso per il 1951 
il libro del ciclismo 

Dalla tristezza di Kubler alla maglia di Bartali, dalle 
condizioni di Coppi aita "tournée , nel Sud-America 

A Torino la nostra FRANCA RIO 
ha riconquistato il titolo m o n 
diale femminile di patt inaggio 
artisti™ a rotelle.. Ecco l 'emil ia
na in un acrobatico at teggiamento 

(Dal nostro Inviato speciale) 
BEUGAMO. 2 — f'erdy Kubler 

campione del mondo della bicicletta 
e del buonumore, era arrabbiato, ieri 
perchè gli doleva un dente. Perciò, 
non aveva vaglia di /are il chicchi
richì del yallo per i biinbetti c/ie gli 
italiano attorno. 

— Io triste, oggi; K> piangere... 

— Far male dente, e con « caciiel » 
non passare. Triste anche, lo issere. 
perche non sa|/eie ancora se aver*1 

vinto o no « Challcnge Desgrange-
Co oinbo » Campione del mondo, pian
gere oggi Tu sapere se lo vinto? 

— No, Ferdy, io non so E' la Com-
miss'one Tecnica dell'U. V. I. che de
ve decidere Aia la Commissione e 
stata fatta disfatta, rifatta, perciò la 
cosa fa per le luncjhe. 

— Capito- imbroglio . 
— No, Ferdy: pasticcio. Il «olilo 

pasticcio. 
— Ma io vincere? Tu cosa dire? 

lo penso che ti daranno la vit
toria. La meriti- tu sei stato il più 
bravo nelle corse del 1951. Io credo 
alla tua versione, sull'incidente che 

Vita dell'UISP 

L'INTERESSE DELLA 'NONA, , DI B E ' T U T T O IN UN INCONTRO 

Roma Genoa: svolta nel campionato 
Pur i viìssublù si lìmblti la pnispuffiva dulìa qualiticaziuiìB • Livor
no Mndnna ini.nnìvn dai nm/jitinfi - il Svescia a Castellammavu 

Non é mal accaduto dal principio 
del campionato che l'Interesso del tec
nici e degli osservatori fosse polariz
zato su una sola partita di Berle B 
come per l'incontro tra Roma e Genoa 
che (>1 disputerà domani allo stadio 
della Capitale. Va subito detto che l 
compilatori del calendario si erano 
preoccupati di Inserire alla vigilia dal 
torneo urmltra partita — Lltorno-
Modena — che doveva coitltulre l'al
tro polo di attrazione dell'Intere»» 
della 9 giornatu, ina le cose sono an 
date come ormai tutti sanno e di 
qutsto Livorno-Modena che •' «di
sputerà domani, in casa della squa
dra amaranto, non rimane che la no
stalgia del confronto tra due c o m i * -
ginl ricche di tradizione, le quali 
oggi .segnano 11 passo per vari ordini 
di imitivi, sul quali altre volte ci sla-
mo Intrattenuti. P'ortuna vuole eh* 
11 calendario ci riserva un altro In
contro (Salernltana-Messlna) che ve. 
le la pena di essere seguito con at
tenzione 

Un anno fa Roma e Genoa lotta
vano uno contro l'altra per la per
manenza In € A »; domani si rive
dono sul terreno di gioco per conten
dersi una posta irrrnortante al fini «i»t 
loro grande ritorno. La Roma viaggia 
a vele gonfie con 1 suol tre punti di 
vantaggio sul Genoa, che sono anche 
tre punti secondo la media Inglese 
Il Genoa vede profilarsi fin da ora 11 

pericolo di dover disputare la qua-

SARA1 DISPONIBILE DOPO IL 9 DICEMBRE 

Larsen si rifa vivo 
e forse verrà alla Lazio 

Sukrù giocherà a Padova - Certa l'assenza di Nonfahl 

storia a se, e i e l resto le forma- del norvegese 

lersera a tarda ora alla Segreteria 
della Lazio e pervenuto un telegram
ma da Oslo, con il quale l'emissario 
biancoauurro in Norvegia ha avverti
to che la Federazione calcistica norve
gese ha benevolmente esaminalo il 
« caso Larsen » ed e arrivata a una 
transazione nei confronti del giocatore. 
dal momento che questi ha espresso 
il desiderio di trasferirsi in Italia. Per
tanto essa non esigerà i rituali tre me
si di cosiddetta mora per la concessio
ne del nulla-osta, ma si accontenterà 
di un periodo minore; e Larsen potrà 
giocare all'estero, se vorrà, dopo ti 9 
dicembre. 

Per quanto, come dicemmo nel gior
ni scorsi, l'ambiente laziale fosse or
mai orientato a rinunciare al terzo 
straniero, e chiaro che con questo fat
to nuovo le cose cambiano e non si 
esclude che Larsen possa vestirsi di 
blancoazzurro, dal momento che le sue 
richieste economiche fairincirca una 
diecina di milioni) non vengono con
siderate esose dal dirigenti. Perciò nei 
prossimi giorni, appena arriverà qual 
Che notizia ben più dettagliata di un 
semplice telegramma, Zennbi e C. de
cideranno se avvalersi o no dell'opera 

Intanto stamane alle 8£0 parte per 
Padova la comitiva guidata da Bigo-
gno e composta di tredici giocatori. 
Poiché Sukrù. leggermente contuso in 
allenamento, non c'è ormai nessuna 
apprensione, a Padova la formazione 
sarà la stessa dell'incontro con il Tori
no. Ossia: Sentimenti IV, Anlonazzl. 
Malacarne, Furiassi; Alzani, Fuin. 
Puccinelli, Magrini, Flamini. Lofgren. 
Sukrù. Come riserve partono Mocci e 
Montanari. 

Anche Viant e Mosetti hanno emes
so la convocazione. Fra i dodici ele
menti a disposizione non c'è Nordahl. 
la cui assenza contro il Genoa è quin
di matematicamente sicura. I convo
cati sono: Risorti, Eliani, Tre Re, Car
darelli, Acconcia, Venturi, Peritsinot-
to. Zecca, Andersson, Galli. Sundq 
vist e Merlin. 

Oggi alle 15 arriva a Roma la comi 
ttva del Genoa. Alloggerà all'Hotel 
IV'ord Roma Nuova, vicino alla sta
zione. 

Charle* Humet, nel corso di una 
riunione pugilistica «voltasi ler: a 
Lilla ha battuto al punti In d eci 
riprese Jean Wanes 

llncazlor.e con la quert'ultlim* di se
rie A. La Roma non ha ancora tro
vato 11 ritmo giusto nel suo gioco di 
squadra, ma lavora sul sodo e raci
mola punti Anche II Genoa ha la 
cuno nel suo g>oco d'attacco, ma t ( . 
poro stranamente fragile nel suo com
plesso; se l'estro del suol atleti d'at^ 
tacco l'aiuta può vincere ance con 
punteggi clamorosi, ma si intimorisce 
di fronte al gioco deciso di un'avvet-
naria e va avanti sempre a carbura
zione lenta, e se subisce una rete si 
disorisce ti disarticola e si fa pren
dere dal timor |>nn.v-o 

Avevamo già detto alla vigilia del 
campionato che ntolto del carattere 
delle squadre va attribuito al tempe>o 
mento diverso del due allenatori. Sen-
key lavora In prospettiva e cerca di 
trovare 11 filo del discorso pulito. 
Vlanl fa anche lui esperimenti di tat
t iche e di schieramenti, ma non per
de di vista l'obbiettivo contingente 
Che * quello di far punti ad ogni par
tita. Si spiegano cosi nelle due squa
dre le edizioni d'attacco rinnovate 
quasi hetttmanalmente. Nella prima 
linea del Genoa, solo uno o due atle
ti hanno sempre giocato al loro po
sto. Nella Roma, solo Sundkvlfit ha 
sempre mantenuto 11 suo ruolo di ala 
sinistra. Per 11 resto, girandola setti
manale >• 

Come finirà, allora, questa parti
ta? Non tentante conto delle cosi-
dette tradizioni nel confronti tra 
due squadre, perchè allora la Roma 
avrebbe perduto In partenza, con 
la sua abitudine a perdere sempre 
1 confronti diretti e decisivi (ricor
date Roma-Genoa dell'anno scorso? 
E Roma-Lucchese?). Consideriamo In
vece quello che hanno saputo fare 
fino ad oggt sia la Roma che 11 Ge
noa ed allora 11 pronostico favorirà 
la Roma. Nessuno giura però cot. 
certezza sull'esito di questa partita. 
La Roma- gioca In casa • adotterà 
crediamo un gioco aperto, senza ln-
glutstlflcat! ricorsi a trovate fasti
diose Il Genoa però può approfit
tare della circostanza di giocare con
tro una squadra che. sicura del 
propri mezzi, non farà ricorso a 
schieramenti di fortuna I rossoblu, 
Infine, potranno far valere la pre
senza di tutti 1 titolari In squadra. 
mentre per la Roma l'assenza di 
Nordhal potrebtie, avere 11 suo note
vole pe"=o. non tanto per le capacita 
di Tre Re. sulle quali Adiamo senza 
riserve, quanto per t due terzini 

Ma abbiamo detto che c'è u n al
tra partita di un certo interesse «la 
seguire: Salernltana-Messlna; • Ta
le forse la pena di rifletterci u n 
momento La Salernitana ha supe
rato orrrftil un periodo di avverlsta 
che l'aveva colpita dal giorno della 
disgraziata partita oavilir.ga col Ge
noa e si è riportata rapidamente 
nelle prime posizioni della classifi
ca. Ma anche II Messina gioca ora 
con bella Pleure/za ed alla sua atti
tudine al confronti esterni aggiunge 
ormai I punti conquistati tra le mu
ra di casa propria Sara dunque in
teressante vedere cosa saprà fare la 
Salernitana, tipica squadra di casa 
(per quanto domani giochi In cam 
pò neutro a Ca«erta » contro una 

squadra come 11 Messina che sembra 
aver trovato la chiave capace di far 
saltare l castellaccl pieni di Instale. 
E' certo che qualsiasi delle due squa
dre vincerà potrà trovarsi In una 
Invidiabile posizione di classifica ed 
eventualmente a contatto col Genoa, 
se 1 rossoblu perderanno 

DI Livorno-Modena s'è detto • 
tanto basta. Ma Fanfulla-Ptombino 
potrà fornirci Indicazioni Interessan
ti sulla ripresa della matricola, ch« 
lia un po' perduto 11 vezzo di farla 
franca anche sul campi esterni. Sa-
tanta-Slracusa è II derbq della Si
cilia. col Catania capace di vincere 
a mani basse, il Pisa ospita 11 viva
ce Marzotto e dovrà fare molta at
tenzione ad una squadra che ha re
so dura la vita alla capolista ed ha 
battuto 11 Genoa. La Reggiana pe-
trèi>i>e rinfrancarsi dopo la sconfitta 
di Piombino a spese del Venezia, ma 
I lagunari hanno n/olto bisogno di 
punti. Il Brescia, che resta sempre 
la squadra alla quale credono pochi 
nonostante il suo secondo posto in 
classifica, non potrà dormire sulle 
spine di Castellammare di Stabla. Il 
Vicenza dovrebbe disporre abbastan
za agevolmente del Treviso, per 
quanto lì campanile della regione 
può riservare le classiche sorprese. 
Ti Verona, infine, può cominciare a 
trarsi d'Impiccio se 11 Monza non si 
dimostrerà molto ostico. 

DINO RE VENTI 

t< e capitato sul Ghisaifo, nel Giro di 
Lombardia; tu hai avuto da Ciolli 
(a ruota. 

• • • 
Poi. Ferdy Kubler, campione del 

mondo della bicicletta a ragazzo cre
sciuto troppo in fretta, va a far la 
corsa con Bartali: gli duole ancora 
il dente malato, ma non ha più vo-

t. t,-:j utiuil'ix, ài sette colon, pel 
Bartali. 

Dice Kubler a Bartali: 
— Tu oggi correre con me: perc'o 
tu essere campione del mondo! 

E gli porge una maglia coi colon 
dell'arcobaleno. Bartali rifiuta la ma
glia: 

« Non è mia: lo non sono cam
pione del mondo; lo sono un vecchio 
che va a far passeggiate In bicicletta 

Ma Kubler insiste--
— E' freddo, Gino: prendi la ma

glia, è di buona lana.. 
Bartali con la maglia di campioni 

del mondo- che cosa dirà la gente? 
Ma fa freddo davvero, e Gino trema 
come una foglia. Accetta: prende la 
maglia di Ferdy. E con Ferdy va a 
fare l'arcobaleno nella tempesta del 
« Trofeo Baracchi ». 

Che cosa dirà la gente? Dirà ehm 
Bartali sta bene con la maglia di 
camp'one del mondo anche se sua 
non è. Questo Bartali che cammina 
sempre più forte, per Magni e l'uo
mo del 1952! « Ci spremerà come li
moni. quello! ». 

* • « 
71 ciclismo ha finito la stagione. 

Magni e Minardi hanno fatto ti col
po nel e Trofeo Baracchi ». La corsa 
che chiude il libro: Magni sempre 
scatenato, Minardi nuovo, forte, de
ciso. Quando U ciclismo riaprirà ft 
libro delle corse fra f nomi dei pro
tagonisti, bisognerà scriverci anche 
quello dt e Pfpazza ». un ragazzo pie
no di corayrilo, agile svelto veloce: 
un pizzico di prepotenza ancora, ed 
a campione è bell'e fatto. 

E Coppi? Sbiadito, m'e parso. TI 
freddo. Ieri, Io ha /renato. Ma an
che Io scatto non è ancora quello 
buono. E l'azione del campione " si 
svezza troppo. La distanza, poi per 
Cofrpi diventa lumia. Ecco un conto 
faVo ieri, a metà strada della corsa: 
Coppi con un vantaggio di !'?0" su 
Batiali. Ed ecco un conto fatto ieri. 
sul traguardo della corsa: Bartali cori 
un vantagaio di 53" su Coppi. Vuol 
dire che in 50 Km. di strada Bar
tali ha staccato Coppi e di 3'13". E 
non c'erano montatine- c'ora il t'e 
tnc dell'oTOlonlo- terreno buono per 
Coonf. rfimniic 

Vuol rlfre che non era tutta d'Oro 
la classifica del « Gran Premio di Lu
gano». Vuol dire che Coppi ha bi
sogno di ripoto E Carmi e sulla stra
da buona; infatti Coppi non andrò a 
fare la «tournée* nel Su* America 

E' una cosa sena, questa volta, la 
e tournée ». Me ne ha parlato ieri 
Gragia. U « manaoer », per più d'una 
ora. Tutto e n po*to. tutto è pronto: 
ormai. Alla fine del mese dal Ponte 
dei MO!e di Genova si staccherà un 
varxire — »! « Conte Bfancamnno » — 
carico di ruote d'oro: Mannl, Bartali, 
Soldani Bevilacqua Casola, Sacchi. 
A Barcellona, noi s'imbarcherà Ruiz. 
e dal cielo di Turino più tardi, spic
cherà il volo KuWer. .Anche Fcrdv, 
infatti ha accettato di far la * toux-
n/'p». Per la quale sono in program
ma dieci giostre: a Buenos Aires, a 
Mar de la Piata, a Rosario, a Monte-
video e a San Paolo, forse. 

ATTILIO CAMORIANO 

Oggi Allo Stadio de l le Terme 
Alle 14,30 di oggi al lo Stadio 

delle Terme avrà luogo la prima 
riornata di recupero del le gare di 
gruppo A per i campionati provin
ciali di società. 

81 de l inca II (trionfo > 
del la Maltozi! - Salarlo 

Domani a l o Stadio delle Terme. 
dalle 14,30 in poi. ultima giornata 
del campionati di gruppo B (recu
peri). Dopo 1 brillanti Tlsultatl delle 
precedenti Stornate, non s i eselude 
11 crollo di nuovi primati provin
ciali; sono attesi alla prova Marco-
tulllo. Corderia, Montanari, Canta
rella e la staffette della Mallozzl. 

Ke^a classifica di società nulla 
potrà Impedire alla Mallozzi-Salario 
di cogliere l'ambita e merHata vit
toria. Per la prima volta nelJe vita 
del lUISP di Rum» !:» =tct»-.a ». 
A -tiT3-fta n viricele tutte le p*.U 
Importanti prove della staglrne: Pa
lio del Quartieri, Staffetta del Con
gresso, P Festival deQla G.S R. E 1 
• salarlnl > pensano acche a moKI 
del titoli individuali In palio per 
quest'altra domenica. 

TEATRI 
ARTI: Imminente: «La colonna 

della società » di Ibsen 
NOTTAMBULI: Fiorenzo f iorent ini 

e la cubana Sulena dalle 22 in poi 
ELISEO: ore 21: C.ta R. K*ccl «Ce

sare e Cleopatra * di Shaw 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C l a 

Nino Taranto • Cavalcata di m a 
i o secolo » 

POSTELEGRAFONICI (P. 8 . Macu-
to): ore 17: Teatro opera dei popi. 

QUIRINO: Imminente CJa del Tea
tro di Pepplno De Filippo 

VALLE: ore 21,15: Rosario e Amorrlo 
Danze spagnole 

V A R I E T À ' 
Altieri: l o t o sceicco 
Anibra-J"Vtnelli: L'uomo della torre 

£if ie l e Riv. 
La Fenice: Vagabondo a cavallo t 

Riv. 
Manzoni; Spett. teatrale « Canzone 

marinaresca » con Attanasio e La 
Mara 

Nuovo: Perdutamante tua e Kiv. 
Pa lauo: La c o r s a t i e Riv. 
Principe: Duellò senza onore e R.v. 

La terza g iornata 
del tornei di pal lavolo 

Il Torneo di pallavolo G. Picconi 
arriva domani alte terza giornata. 
Beco le gare in programma al Cam-
Po A.N.P.I. In via Savola: 

Femminili: Lat ino-Metronto con
tro Mazzini (8,30); Cwtoaa-Cento-
celle (ore 9); Valmela lna-Torpl -
gnaWara (0,30); Preneatlno -Torp l -
gnattara (ore 10); riposa Quadrare 

Maschili: Ludoviai-Mallrzzl (8.30); 
Fornace Mallozzl - Mallozzl Salarlo 
(ore 9); Cr«rtoKa-Atletik (9.30); No-
mentano-Valmelaina (ore 10): Spar-
tak-Stella Rossa (10.30). 

Domani a l le Acque Albule 
Tutti gli iscritti alla Sezione 

Nuoto sono invitati al l 'al lenamento 
di domani al la piscina del le Acque 
Albule . Appuntamento al le 9,30 al 
la fermata dell'autobus di Bagni di 
Tivol i . Sarà consentito l'ingresso 
isolato anche dopo le 10 a chi es i 
birà il cartell ino UISP. 

Strandlì batte Nemettì 
BUDAPEST. 2 — 11 norvegese Sver

rà Strandlì è riuscito a battere 11 
recordman mondiale del lancio de! 
martello Imre Nemeth. L'Incontro tra 
l due grandi campioni, svoltosi In 
una giornata piovosa, non ha dato 
buoni risultati tecnici: 11 norvegese 
ha raggiunto l metri 67.41, contro 1 
68.80 i»ell'ungherese 

Domani al Viale dello Stadio 
ultime gare di tamburello 

Domani alle 8,30 al Vi?le dello Sta
dio. avrà inizio 11 Torneo di Chiu
sura di tamburello con la parteci
pazione di tutte le squadre di Roma. 
Cosi avrà termine l'Intensa stagione 
tamburelllstlca romana. 

Sorpresa a Framoforte: 
vincono Saager-Hoermaim 

.rRANCOFORTE. 2. — Sino a po
che ore dalla conclusione la coppia 
italiana Rlgonl-Teruzzi era In " testa 
alla « Sei Giorni ». ma con un sor
prendente colpo di scena la coppia 
tedesca Harry Saager-Ludwlg Hoer-
mann è riuscita ad assicurarsi un 
forte distacco su tutti gli altri 

Essi hanno perciò vinto la gara con 
due girl su Roth-Intra e Berger-De-
corte. con tre giri su Mlrko-Preiskelt 
e Lakemann-Bakcr. con cinque girl 
su Lapeble-Carrara. con sei e più 
giri su Koblet-Van Bueren e Rlgonl-
Teruzzi. 

CON CINQUE VITTORIE E CINQUE SCONFITTE CONTRO Gì I IRLANDESI 

I pugili azzurri pareggiano a Dublino 
Affermazioni di Sentimenti, Visintin, RUggeri, Mazzinghi e Di Seghi 

DUBLINO, 2. — L'incontro pugi
listico tra le rappresentative dilettan
tistiche d'Italia e d'Irlanda, disputa
to questa sera a Dublino, si è chiuso 
alla pari con cinque vittorie per 
parte. 

La più grossa sorpresa dell'Incon
tro si è avuta all'inizio, quando 11 
pesco mosca italiano Pozzall, campio
ne d'Europa, è stato battuto ai pun
ti dall'irlandese Reddy; è stata que
sta la prima sconfitta di Pozzall In 
undici incontri internazionali sinora 
sostenuti. 

CU Italiani avevano comunque la 
possibilità di pareggiare immediata
mente 11 conto con la vittoria del 
medlomasslmo Sentimenti, che rego
lava nettamente al punti l'irlandese 
Martin. U terzo Incontro della serata 
registrata un'altra sorpresa: Dall'Os
so opposto all'irlandese Kelty. a con
clusione di un match combattutlssl-
mo. veniva dichiarato perdente al 
punti. , 

Gli « azzurri » si riportavano In pa
rità con il campione d'Europa Visin
tin. che senza eccessiva fatica bat
teva ai punti 11 coraggioso O'Connel. 
Poi ancora due nette sconfitte: 11 me
dio Burchi veniva piegato al punti 
da Wlggan e U piuma Borraccia eia 
Byrne. U distacco veniva accorcialo 
da Buggeri, facile vincitore di Peudt. 

ma Hilllgan ristabiliva le 
battendo Vernagliene. 

Dopo l'incontro di Varnagllone la 
sconfitta della rappresentativa italia
na sembrava segnata; ma spinti dal 
tifo entusiastico degli italiani presen
ti. sia Mazzinghi che DI Segni riu
scivano a liquidare 1 forti avversari 
assicurando cosi il pareggio. 

Ecco il dettaglio tecnico: 
Mosca: Reddy (Irlanda) b. Pozzall 

(Italia) al punti: mediomassimi: Sen
timenti (It.) b. Martin (Ir.) al punti; 
gallo.- Kelty (Ir.) b. Dall'Osso (It.) 
ai punti; leggeri.- Visintin (It.) bat
te O'Connel (Ir.) al punti; medi: 
Wiggan (Ir.) b. Burchi (It.) al punti; 
piu'"a; Byrne (Ir.) b. Borraccia (It.) 
ai punti: tcelters: Ruggeri (It.) b. 
Peudt (Ir.); welter-leggeri: Hilllgan 
(Ir.) b. Varnagllone (It.) al punti; 
welter» pesanti.- Mazzinghi (It.) bat
te Umpston (Ir.) al punti; mossimi: 
DI Segni (It.) b. Coiman (Ir.) ai 
punti. 

distanze todo, ha conservato fi campionato 
mondiale del pesi mosca. 

L'incontro è d a t o molto violento. 
Alien è andato tre volte al tappeto 
durante la seconda r.'pre&e, dopo 
aver riportato una ferita all'occhio, 
ma non è stato neppure contato dal
l'arbitro. Il verdetto * atato dato 
all'unanimità. 

Dado Hanno batte Terry Alien 
e conserva il titolo mondiale 
HONOLULU. X. — L'havalano Dado 

Marino, battenti* al punti l'ex cam
pione Terry Alien. Inglese, al quale 
un armo mezzo fa aveva tolto 11 t u 

BOXE DI STASERA A ROMA 

Alla Direzione di Artiglieria 
e al CRAI Romana Gas (20,30) 

Stasera alle 21 alla Direzione d'Ar
tiglieria si svolgerà 11 seguente pro
gramma dilettantistico: Lucchettl-
Micalucct (medi); Zotta-Glorgi (ic*l-
ters); Consorti-Calcagni. Domino-
Quaglia. Clucciarelli-Fusco. Lolll-Caa-
sia (tcelters-leoaerO; De Wltt-Scara-
r.o, Chigi-Cristofari (mosca). 

Al CRAL Romana Gas. In Via Gia
como Bove, alle 20,30 si svolger* 11 
seguente programma: piuma: Galva
no-Morelli. Cassetti-Delia Porta. Per-
la-Cau. Rlsl-Giacchè; lecoeri: Pero-
sino-Scilipoti: patto; Del Francese-
Salvatore. Di Porti-Ciani II; '"osca; 
Pientrangeli-Calzetta. 

CINEMA 
-** i .rvài.C.. L a TUt_e t.ixi.,1 *-~mDf •»'.* 

A c ^ u n n o : A a u u s. i i i i l i l i t .•»..i.,\ Lì' 
Aunacine: Furia ai irop.ci 
Aariauu: Normandia 
Alba: Viva Robin Hood 
Alcyone: LKenza pium.o 
Alhaiubra: La lOoa di Washingiou 
Ambasciatori: Fiancts alle coese 
Apollo: 1 filibustieri del le Arma» 
Appio: Le furie 
Aquila: Cenerentola 
Arcobaleno: Le* parente terriblea 

(17.30-20-22) 
Arenala: Ambra 
Arlston: La madre deilo BCKX&O 
Astorla: Licenza premio 
Astra: La vendetta del corsaro 
Atlante: Aquile del pattato 
Attualità: Enrico Caruso 
Augustus: L'amante d<i una notu 
Aurora: Jungla di asfalto 
Ausonia: La vendetta del corsaro 
Barberini: La madre de&lo tpcso 
Bernini: Le furie 
Bologna: Le furie 
Brancaccio: Licenza premio 
Capannello: Notte d i nozze 
Capite-I: Nata Ieri 
Capranlca: Sansone e Dalila 
Capranlchetta: Sansone e Dalila 
Castello: Okinawa 
Centocelle: Il grande tormento 
Centrale: Vagabondo a cavallo 
Cine-Star: Trancia a l le corse 
Clodlo; Che vita con un cow boy 
Cola di Rienzo: Le furie 
Colonna: L'inafferrabile 
Colosseo: I tre moechettderl 
Corso: Nata Ieri 
Cristallo: Milano miliardaria 
Delle Maschere: Voglio ssaere tua 
Delle Terrazze: Portatrice di pana 
Delle Vittorie; Le iurte 
Dei Vascello: Gianni « Pinotto e 

l'assassino misterioso 
Diana: I guerriglieri del le Filippina 
Dorla: I guerriglieri de l le Filippine 
Europa: Sansone e Dalila 
Exceislor: Canzone di primavera ' 
Farnese: Aquila del deserto 
Faro: L'edera 
Fiamma: Poppino e Violetta 
Fiammetta: Al i About Ève (17-

19,30-22) 
Flaminio: Addio signora Minlver 
Fogliano: Okinawa 
Fontana: Il ladro di Venezia 
Galleria: La legge del mare 
Giallo Cesare: I.a vendetta de! 

corsaro 
Golden: La vendetta del corsaro 
Imperlale: Cameriera bella presenta 

offresi 
Impero: La Cora affa 
Tnduno: No' che ci amiamo 
Iris: Anna Karenlna 
Italia: L'amante di una notte 
Massimo: TI grande awerrtnrieto 
Mazzini: Voglio essere tua 
Metropolitan: Sansone e Dalila -
Moderno: Cameriera bella presenta 

off resi 
Moderno Saletta: Enrico Caruso 
Modernissimo; Sala A: Accidenti aV 

le tasse: Sala B: F r a n e » alte corse 
Novoclne: I l Pago 
o i e o n : I! tiranno 
OdescalchI: Peggy la studentessa 
Olympia: Toto terzo uomo 
Orfeo; I moschettieri dell'aria 
Ottaviano: Franch alle corse 
Pale«rtrlna: Licenza premio 
Parloli: I guerriglieri delle Filrpp'ne 
Planetario: Anna Karenlna 
Plaza: Porca miseria 
Frenesie: Bagdad 
Primavera: Nepoll mil ionaria 
Quattro Fontane: L icenz i Drenvlo 
Quirinale: La vendetta del pnr«ar-> 
Qntrlnetta: Papà diventa nonno 
Reale: L'ult imo ricatto 
Re»: Le far le 
Rialto: Canzone di primavera 
Rivoli: Papa diventa nonno 
Roma: B*<ri eel grande 
Rubino: Milano miliardaria 
«'ilari": Sfida alla learge 
Sala Umberto; Ogni dorma ha 11 

suo fascino 
Salone Margherita: TI avrò per 

sempre 
Sant'Ippolito: L'Isola del tesoro 
Savola: La vendetta del corsaro 
imWaMn: Vinello e5.«ere tna 
Splendore: Normandia 
Stafllnm: La Venere di O l i r l e -
•tnnerr'nerr.1; S^nco"» e Dai"-
S»rp<»rea: Angari e fi«11 ma*ch ; 

Tirrena: Frecce avvelenate 
i v e v t : L ' C T Z » n^rrn'o 
Trlanon: Ador?b5!e !ntrri«i 
"Trieste: C->n*on# d' prlmevrr* 
Tn^rolo: MosVea »>er l t o H pr-eil 
Veotnn Aprite; Aon'la fl->! deserto 
V^rbsnO: L'?"i^nte di rma «ot te 
Vittori*: T fll 'on^ler! de"i> AnM'7e 
vittori» C!,»T«!»*«n: La voloe Tr«» 
Volturno; Le t u f e 
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Fidanzati. Sposi! 
n Ristorante campestre 

«LA GRTSTINTANA» 
VIA CASSIA anf. via Trionfala 
è 0 locale da preferire per 1 
vostri rinfreschi e pranzi di nozze 

INTERPCLLATECI 
CHIEDETECI I PREVENTIVI 

Telefono 395.451 
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— SI, Maestà, ed ecco che vie 
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Luisa Sanfelice 
arand© romanzo 
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A L E S S A N D R O JDV9IAS 

Corat consolazione e indennizzo 
dell'onore che gli veniva a man
care, fu deciso che l'ammiraglio 
avrebbe avuto sulla nave il duca 
di Calabria, la famiglia e il »e-
guito. 

Per tutta la giornata fu un 
andirivieni per le scale del pa
lazzo reale, per ammucchiare nel 
passaggio segreto i gioielli, l'ar
genteria, i mobili preziosi, le ope
re d'arte, le statue che si vole
vano trasportare in Sicilia. 

Il re ebbe un momento l'idea 
di far chiamare 11 cardinale Ruf
fo per averlo come compagno e 

fH;^ consigliere durante il viaggio: ma 
£|>tr Pw»d che avrebbe subito sorpre-
jrf*- ao segni di mala intelligenza tra 

w$"- - - - • • # .lui • Nelson. Del resto, si sa che 
' 11 cardinale era odiato dalla re-

-»ì-' 

: t •- '. 

•e 
'ti; "• 

gina, e Ferdinando preferì, come 
fempre, la propria tranquillità al
la delicatezza dell'amicizia e del
la riconoscenza. 

E poi pensava che il cardinale, 
abile com'era, se la sarebbe ca
vata perfettamente da solo. 

L'imbarco era stabilito per le 
dieci e mezzo di seci. Fu quindi 
convenuto che alle dieci tutte le 
persone che dovevano essere, in 
compagnia delle Loro Maestà, 
imbarcate sul Wari Guarà, si sa
rebbero riunite nell'appartamen 
to della regina. 

Alle dieci in punto, il re entrò 
tenendo al guinzaglio il suo cane. 
Entrando, girò gli occhi nell'im
menso salone poco illuminato e 
vide tutti i fuggitivi riniti, o 
piuttosto dispersi in vari gruppi: 

tutti ri alzarono e si volsero dal
la parte sua, ma egli fece segno 
con la mano che ognuno restas
se al suo posto. 

— Non vi scomodate — disse 
- non vi scomodate, non ne vale 

la pena — e sedette in una pol
trona. vicino alla porta dalla qua
le era entrato, facendosi po.*ar 
sulle sinocchia la testa del cane. 

Nella sala si c a diffuso un si
lenzio lugubre: quelli che parla
vano, parlavano sottovoce. 

La pendola, in mezzo a quel 
silenzio, suonò le dieci e mezzo. 
e quasi subito si udì battere alla 
porta di comunicazione tra l'ap
partamento della regina e il par-
saggio segreto. 

La regina trasalì e si alzi, men
tre il re si contentò di guardare, 
non conoscendo le disposizioni 
che erano state prese. 

— E* certamente il conte di 
Thurn — disse Acton. 

— E perchè batte — osservò la 
regina — se gli ho dato la 
chiave? 

— Se Vostra Maestà permette. 
vado a vedere. 

— Andate. 
Acton accese una candela e 

passò nel corridoio, mentre la 
regina lo seguiva ansiosa con gli 
occhi. II silenzio, di lugubre che 
era, divenne mortale. Qualche 
minuto dopo Acton ricomparve. 

— Ebbene? — domandò la re
gina. 

— Probabilmente le porta non 
era stata aperta da molto tempo. 
e la chiave si * spezzata nella 
serratura. Il conte voleva sapere 
se ' V r : i ii" "-t^-'.-ii ri- aor ire 1' > 

porta di d e n t r o . H o t e n t a t o , m a 
n o n è pos s ib i l e . 

— C h e fare , a l lora? • 
— S f o n d a r e . 

- G';r-r>p r>\-t<> f^atr ''. -r''." ** 

Tra la Mvet*. « l'ae**» Ivan* la raaTfek* del venta-, 

ne eseguito. 
Si udivano infatti colpi violenti 

picchiati alla porta, poi lo scric
chiolio della porta stessa che ri 
rompeva. 

Alcuni passi si avvicinarono, la 
porta del salone fu aperta e 11 
conte di Thurn comparve. 

— Chiedo perdono alle Vostre 
•Maestà — disse — del rumore 
j che ho dovuto fare e dei mezzi 
; che sono stato obbligato ad im
piegare, ma la rottura della chia
ve era un accidente non preve
dibile. 

— Andiamo — disse la regina. 
Era Ferdinando che in realtà 

faceva strada a quei partenti not
turni e furtivi. Ed egli andava 
avanti in silenzio, con l'orecchio 
teso e il cuore palpitante. Giunto 
a metà della scala, di fronte a 
una finestra che dava sulla calata 
del Gigante, credette udire qual
che rumore sulla calata, che con
duce per una rapida discesa, dal
la piazza del palazzo Reale alla 
via Chiaramonte. Si fermò, e sic
come lo stesso rumore gli arri
vava di nuovo all'orecchio, egli 
spense la candela • tutti rimase
ro al buio. 

Dovettero allora scendere tasto
ni, un passo dono l'altro, la scala 
stretta e difficile per la quale ri 
erano messi. Finalmente arriva
rono all'ultimo scalino, • allora 

si senti un umido soffio dell'aria 
esterna. 

Si era a pochi passi dall'imbar
cadero. 

Nel porto militare, il mare, im
prigionato tra il molo e il porto 
mercantile, era abbastanza calmo; 
ma si sentiva il vento soffiare con 
violenza e il rumore del!e onde 
che andavano a frangersi furio
samente contro la riva. . 
« Arrivando su quella specie di 

calata che orla le mura del pa
lazzo, Il conte di Thurn dette imo 
sguardo rapido e interrogatore al 
cielo, che era carico di nuvole 
pesanti, basse e rapide: si sarebbe 
detto un mare aereo che rullasse 
al di sopra del mare terrestre e 
si abbattesse per mescolare le sue 
onde a quelle dell'altro, in quello 
stretto intervallo tra le nuvole e 
l'acqua, passavano le raffiche d: 
quel terribile vento di sud-ovest 
che provoca i naufragi e i disa
stri, e di cui il golfo di Napoli 
è spesso testimone nei cattivi 
giorni dell'anno. 

Il re notò l'occhiata inquieta 
del conte. 

— Se il tempo fosse troppo cat
tivo — disse — non dovremmo 
imbarcarci questa notte. 

— E* questo l'ordine di milord 
— rispose il conte: — però se 
Vostra Maestà vi si rifiuta asso
lutamente. 

— L'ordine! l'ordine! — ripetè 
il re impazientito. — Ma e se poi 

vi è pericolo di vita? Orsù, ga
rantite di noi. conte? 

— Farò tutto quanto sarà in 
potere di un uomo che lotta con
tro il vento e il mare per con-
durvi a bordo del Vati Guarà, 

— Perbacco! Questo non è ri
spondere. V'imbarchereste voi con 
una notte come questa? 

— Vostra Maestà vede che io 
non aspetto che lei per condurla 
a bordo del vascello ammiraglio. 

— Voglio dire, se foste al mio 
posto. 

— Al posto di Vostra Maestà, 
e se non avessi altro ordine da 
ricevere se non dalle circostanze 
e da Dio. ci penserei due volte. 

— Ebbene — domandò la re
gina impaziente, ma non osando. 
tanto è potente la legge dell'eti
chetta. scendere nella barca pri
ma del marito — ebbene, che 
aspettiamo? 

— Cre aspeUiamo? _ esclamò 
il re. — Non sentite che cosa dice 
il conte di Thurn? 

— Che dice? 
— Il tempo è cattivo, egli non 

garantisce di noi. e Dio mi dà il 
consiglio di rientrare in palazzo. 

— Rientrateci dunque, signore. 
Quanto a me. preferisco il mare e 
le tempeste anziché Napoli e la 
sua popolazione. 

E. a dispetto dell'etichetta, la 
regina scese per la prima nel 
canot'.o. 

(Continui) 
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